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li colore è HCrD abbasla nza b ri llante, con Lesta e pronoto for te-
. . . rn nt e•ro-i·itu re dispos le quasi regolarmente utente p1111 tcgg1c. t1 , con J oo' . . ... . 1 1 • • ,. 

. . 1 . 1 .. 1. 1) ,1. lclh ~ ni)erlìcJe 1nfen ore o e co1po n en. 
111 sen e ong1t11f 111.1 '· ·e 1 e ' ~ 1. 
·· · · 1 ··1devolc l eo-o-erm en te H" rnceo. Anche 1rfi . ad11lt1 c11ia11:1 no Of ore sg1, · oo o . 

L';pparalo geni la lc femmin il e è mun ito dorsa lmen te d1 ..due ti-

piclw gonapofì si (fìg. 5 ). 

Fig. 5 . E~1rc1110 addominale della . fcrnmina. protra110, visto 
\t•n l r~zllìl l' lll L'. 111 0:- lra11!c k 2 ~0 11apofi si ..:npcriori '111olto i11 grandiLO). 

DANNI e LorrA. - I darn1i arreca t i a lle pia nte or te nsi a no i se· 
gnala1i erano piu u osto gravi e preoccupa n1i. L'·a llevamento d ella spe-
<'ie i 11 Laboratorio è stato condotto, dopo qualche tenta tivo, .u sando 
co rn e a li n1eJ1lo la la t111ga per le larve e foglie di cavoli p er gli adulti, 
dci q uali pe rò 11 0 11 nbbiarno .Potn lo seguire le sorti fino al l' accoppià-
meH lo e deposizione del le uova. 

Appeua segna la taci la .for le infestazione cli larve sulle pian te or-
tensi dell"O~pedal e psichialrico di Sondrio, abbiamo voluto sperimen-
tare eo111e mez7.0 di io lla i dn e prepara li pulvcrule nli delia Casa Geigy 
d i Basi lea, denomina ti Gesarol e Gyron. L'uno e l'alLro contengono il 
noli . simo inse ll icida D.D.T. (d ic]orocl ifeniltricloroetano) adsorhjto in 
poh ·cri inerii al le pcrcenl 11 nl i ri spc tlivam en te del 4 % e 5% .. L'jmpol-
Yarame11Lo po lè esse re .fallo .fortt1lla tamen le prima che le l arve ginnges· 
sero a ma turità e in cri ~ali cla men t o, e si o llenne la morte di tnlle le 
lan t'. Cosicch è l'in fcELazione venne completamen te arres ta la e dis trnt-
la; nelle rieerche accnra le compiu te n ei giorni succe si vi al tra ll a-
lllcnto non fu possibile rinvenire n eppure 1111 adulto cl en'a Ga l eruca, e 
le pian te ortensi ripresero l a loro normale vegetazione. 

' --

PROVASO LI LUIGI 

Di un nuovo liquido fortemente diafanizzante' 
per l'osservazione e la conservazione di piccoli insetti 

o parti di essi 

Durante lo svolgimento cli un preced en te lavoro ebbi la n ecessità 
di all estire in preparati stabili ed in numero rilcvan'1c, afidi delle rose ; 
quest i preparali doveva no servire a llo st.udio dei va ri caralleri morfo-
logici . 

Dat.o il tipo di lavoro mi occorreva nri' ollima chiarificazione del-
l' insetto accompagna la da rapidi tà di a ll estimcJ1to dei preparnli , do-
ve ndo montare giorna lmente un numero ri levanle di insetti. Dovelli 
perciò escludere l ' uso cli disidradanli e il successivo im piego di diafa-
nizzanli del Li po benzolo o xilolo che richiedono uoa lunga manipo-
lazione e un gran nnmero di picco li r ecipienti per tenere distinti i 
iriccoli indi vidui. Pensai di adoperare perciò il liquido di Faure che, 
presentando la possibilità di prepara re di r ellame11Le l' in el to sul ve-
trino, dà la sicurezza di 11 0 11 confondere individu i provenienti dai 
ceppi puri con quell i raccolti in 11alura e la possibilit à cli i:isparmiare 
materia le e lempo. Ma il liquido d i Faure, mentre chiarifìcarn sufii-
cien tem en le a lcm1e parli come le zampe, corlico la ccc., non riusciva 
a schiarire il grosso addome degli afidi che r ima neva opaco. 
. Vo lli così prova re un liquido di composizione simi le che Berlese 
aveva adoperalo e cons iglialo per la preparazione degl i acari e d o.::gli 
afidi e del quale dò più avan ti la formul a. La chi arificaz ione era mi-
glior e di quella ollcnula col liquido cli Faure., ma a ncora ben lontana 
dalla o llirna diafanizzazione che si olliene adopera ndo il b enzolo e 
1no ntando in bal amo del Canadà. Casualmente iu 1111 prepar a to si era 
formaia una boll a d 'aria; pensai di e liminare la bolla d ' aria riseal-
daudo il vetrino porla oggetti e dmanl.e il riscaldamento notai con 
sorpresa ch e l' afid e si ch iarificava rapidamen te, insi Lei col riscalda-
m en to facendo bollire letteralmente la prepa razione aggiungendo man 
mano nuove goccie di liquido cli B erl ese, quando questo accen11arn a. 
eccar::•i : ottenni così una comple ta dia (ani zzazio11e del Lnlto simile a 
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quella che si può otLcn crc i111piq;a11do il benzolo. Il colore d el corpo 
era rimasto al natu rale a1111i l' addome sembrava di un verde bri llanle, 
11itido s i1uile ad uno srncrn.ldo. Rimasi così enlusiasla del nuovo pro-
cedimc1Ho ch e tutti i preparati rli qnel periodo f urono alles titi in li-
quido di Ilcrlesc e solloposti al l'ebolli11 io11c. 

Preslo però dove tti riscontrare che molt e vo lle, dopo qnalcltf' 
tempo dall'allestimento, la gou1ma di ventava biancastra ed opaca p er 
la forruazionc di !llinutissin1i cri ·ta lli ; con nn moderalo riscaldamenlo 
i cr i:; tal li S<"Omparivano tcmpora11eanie11te, per ritornare appena il 
prepara to si raffredda va. Pensai allora di ri cambiare i l liqùido nna 
vo lt a ollcnuta la chiarifica11io11c, ma l'inconveniente si ripeleva spesso 
e !' i a[!;t; i1111geva inutilmente altro lavoro. P ensando che l'enorme qnan-
1it ì1 di idrato di cloralio conlcnuta nel liquido di Berlese dovesse es-
ser e la causa de l prec ipitalo b ianco, decisi cli modificar e la fo rmula 
origi nale. 11e ll.' inte11Lo di elim inare il difello, pur conservando le otti-
me pr oprietà chiarificanti. 

\1olli però rend ermi inna 11 11i Lnllo ragione dell 'e.ffe llo di ciascuna 
de ll e so ~ l a nzc conlcnulc n el liqu ido. Confrontando le formu le dei due 
liquidi impiega li si può notare che in ambedue è con tenuta l'accprn. 
l'frlra lo di cloralio e la gomma arabica . 

Liquido di F~urc Liriuiclo cli fie rlc>c 

acqua cc. 50 cc. 10 
idrato di cloralio gr. 50 gr. 74 
gonrnia arabica gr. 30 gr. 8 
sciroppo di glucosio cc. 5 
acido acetico (saturo) cc. 3 
glicerina cc. 20 

D:1Lo clrn .la formu la di Berlcst' p ermelle un a ch iarifi cazione a 
C'alclo .. che il Faure non dù, f"cffctlo migliore doveva eoserc dato o dal-

. l' acido acetico, o tla lla ~oJuzionc eoncen lrala di glucosio. Provai per-
ciò ad aggiungere al liquido di Faure cc. 6 cli acido aceli co ; con qncsla 
modifieazionc o tt c 1111i, impi.cga udolo a caldo, una b uona chiarifi ca-
zione 11011 però comparabi le con quella del B erlese. Ugualmente di-
casi per l' aggiunta a.I liqnido di Faure di una soluzione di glucosio. 
Dunque gli agenti chiar ifìcanli erano r ealmen le l'acido ace tico ed il 
glucosio, ma non si poteva escludere ch e una parte dell 'az ione po tesse 
esser e dovuta nel B crlese a ll a grande quantità <li idrato di c loralio. 
Dalle prove da me fa lle ri sult a ch e si può diminuire e11orme111e n le 
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il _tI~tanti l ;~tivo_ di idralo di cloralio, lasciando invariali o quasi gli a l-
In 1ngred1en L1 senza perdere lo straordinario polcrc diafanizzanle. 

. Si può fare un liquido vicino al Faure per i quantitativi di gomma 
arabica e di id ralo di cloralio, ma simile al Berlese per .l 'aggiunta di 
piccole quautit.à cli glucosio e acido acetico; questo mc11110 dii una lmo-
na cl1iarifìcazion e a caldo e nessun precipitato, ma è troppo liquido 
(il prepara lo di ve ni.a labi le dopo troppo Lc111 po ) c perd e troppo pre-
sto l'azione chiarifica nte a ca usa de ll a troppo piccola quanLiLà di acido 
aceti co; ques to è mollo volatile ed evapora pre Lo, anche lenendo il 
liquido in una boccetla a Lappo smeri glialo, cla lo che l' a llesLimenLo dei 
preparati richiede d i aprirla di sovente. 

Dopo molti tenta ti vi, variando fra loro an ch e di poco le quantità 
dei var·i ingreòienti , a rr iva i a l seguente liquido che repu to veramen te 
rispondente allo scopo prefi ssami: 

acqua cc. 20 
idra lo di cloralio gr. 60 
gomma arabica gr. 20 
soluzione satura di glucosio cc. 5 
acido aeelico glacia le cc. 10 

Si prepara ciogliendo la gomm a nelL1cqua, aggitwgcndo l' idraLo 
di cloralio e mescolando bene, e infine la "Oluzione di glucosio e l'a-
cido ace tico.· Capila spesso che la go mma co ntenga im purità e che l' i-
drnto di clora lio non si sciolga subito. Sballendo la miscela i n boccetta 
chiusa, in un paio di giorni s i o ttiene una co111plcLa sol1111io 11e; per eli-
minare le i111purità cli sospen sioni colorale por tale dalla gomma si la~cia 
d epositare per una d ecina di giorni , da to che la fillrazione mollo lenla 
provocherebbe l' imbruni111enlo dcl liquido e la pe rdi ta quasi LOJale 
dell' acido acetico per e,·a po razion e. Si cicca n la poi in boccetta a Lappo 
sm erigliato prohu1galo a bacchetta e fo rnito di cappa di vetro d lleri -
glia ta . Si adopera come ii liquido di Faure o di B erl esc, cioè gli i11:;e11i 
si possono mett ere n el liquido vivi opp ure dopo anestesia. P er gli 
afidi ho sempre eseguiti i preparati sul vivo ri coprcn'clo l'afide co11 
n11a grossa goccia di I iquido ; lo si lasc ia fino a che è morto, o qua i, 
perchè in quel mome nto i musco li 11 0 11 si sono ancora irrigiditi e si 
può fm." prender e la posizione ch e s i d c$irlera alle nirie parti detri n-
sello. Volendo conser vare le dimensioni e la forma del , ·ivenle nel 
modo migliore, si consiglia di meLLer e ai lai i d el \' i nsell o d ei sostegni 
abhasta nza alti perchè il copri-oggetti non lo schiacci con il suo p<'so : 
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u~nalmenlc adopero co111c sosLegni dci pezzeLLi di Lubo di ve tro LiraLi 
alla fia11u11a in modo da presentare una sezione opporlnna risp eLLo 
alla mole d ell ' inscllo. 

Allestito così il preparalo, invece di meLLerlo. direllame11Lc ·~dia 
fìa111111a in modo da portarlo all'eLollizione, lo si porla in 1111n corn1111e 
sin.fa a parallìna per 2-3 ore alla Lempern lura di 65'-70'. ln tal modo 
si ev ita di provoi;a rc ne lla ebollizio11e la fuoriu scita di liquido che 
::.porca il ve trino e si ev ita - cosa imporlanLe - che gli iJ1seui si spo-
stino e pcrda110 no;;ì la pos izione loro, inco nveniente che ricl1ieder eb-
lw una nuova preparazione e implicherebbe il rischio di rovinare o_ 
perderc preziosi ese111plari. E' opportn110 di 11ou prolungare oltre le 
Ire ore la permanenza nel termostato pcrchè !' i oLLerrebbe un'imhru-
ninH'nlo totale clell'i11seLLo. 

.li colore che .nei pri1ui giorni rimane spesso fedele al vivenLe, 
~co111rmrc poi rapidamenle per l'azione dell'acido acetico. Il prepa-
ralo che si leva dalla stufa è labil e, g;iaccbè il ca lore dissecca la gomma 
ai margini lungo i bordi del copri-oggelli rendendolo solidale al porla-
oggelli ; occorrendo però, si possono lulare i bordi con un mastice o 
1111a vernice a !'malto a rapido es_iccamenlo. 

li liquido e ques ta lec11ica sono :;ta li da me i1npiegati cou successo 
JlOn so lo per gli afidi ma anche per preparare e diafanizzare pulci, 
cimici, diaspini , form e larvali di lepidoLLeri , coleoLLeri, sco1·pioni e 
p e rs ino 1m Polydes11111s. Qtiando si lralla di Artropodi grossi come il 
Pol,vde811111s e difficìln1enl e cliafnnizzabili, si deve prolungare la per-
manenza nella s tufa ; in I.al caso occorre però ri cambiare il liquido 
al111 P110 un paio di volt e. Ad ogni cambiamento di liquido si fa seguire 
trn n110,·o periodo di Lre ore in stufa ; si otLiene così una progressiva 
dia Ca nizzazione fì 110 a I comple to chiari men Lo. 

E' pos ibile diafanizzare inscLLi previamenLe conservali in alcool 
o in formalina se, prima di me ll.erli n e l liquido chiarificante , si la-
vano a fondo in acqua ; è pure possibil e preparare afidi ed altri insetti 
mor ti clisseceali: il liquido pe ncLra nell 'interno d el corpo ch e prende 
così una parvenza d el lullo normale. 

Quando occorra, ~ i può r ecup,erare l'insetto immerge ndo il ve-
trino in una capsula di PeLri piena d ' acqua e meLLendo il tuLLo in sln-
fa ; il liquido secco si scioglie completamente e l 'i n selto 1·iLorna opaco. 
E' que. lo 1111 procedimento che può tornare nLile quando s i disponga 
di 1111 solo esemplare che si deve montare snbito e che occorre poi s tu-
diare e fotografare. Le foLografìe puhlilicate in « Afidi clcllc rose, nota 
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I" » de ~ maschio di Jl'fr1crosi1,hwn rosae come quelle delle fo n 11e in-
termedie so~10 slal e e egniLe su individui previamenLe monUtti in pre-
paralo s Labi_l c e ~ uccessivamcnle riportali in acqua e IoLografaLi. 
. I~ 1 alLn casi nn deLcnninaLo deLtaglio 11on è visibile per il forte 
1spess1me nlo de.Ila chiLina e per il co lore troppo inte11so. In ques to 
caso, qu~n:lo s1 soi~o st_udiati compleLamenLe tuLLi gli altr i deLLagli 
morfolog1c1 e non nmane da studiare che la parte a chitina scura , si 
porta l ' individuo in acqua e si LraLLa con acq ua di Javelle fino a l desi-
derato imbianchimenLo, si lava a fondo in acqua corren le e si m ont a 
di nuovo n el liquido. Mi è Lato possibile di conta re esa LL amenLe il 
num ero di sen silli placoidei secondari clel Lerzo articolo antennale 
delle femnun e a lale parLenogeneLiche di Macrosiph1u11 rosae, a nLcnne 
nere e così opache ch e non avrei potuto diafannizzare n eanche collo 
xilolo, ma n ello stes o Lempo le stesse femmine mi erano se rvite per 
la mism·a d elle varie parti e p er lo sLuclio completo -di Lutti gli al tri 
deuagli. Quando è n ecessario sLudiare dei parti colari per cui occorre 
avere unica 111enLe la cu tico la chitinosa , si riporlano gli inseLLi in acqua 
e si bollono in una soluzione opporLnnamente diluita di potassa cau-
s ti c~1; oLLenuto lo svuoLarncnto compleLo delle parli interne si rimonla 
l 'insetlo ne l liquido cl1.iarifì.cante. 

P er ques Le sue proprietà il liquido si presta dunque come mezzo 
cli jmmecliala prep arazione, di conservazione e di osservazione, e per-
m e tte al Lempo sLesso di riprender e ogni singolo inseLLo e di riprepa-
rarlo in ahro modo p er l'osseryazione di ogni ingoia parle e ciÒ con 
facilità e Lrerna. " 

Al di fuori d ell'impiego da m e sperimentato sugli inselli , cr edo 
·potrà essere utile p er la preparazione degli artropodi in genere e po-
trà sci tituire mollo spesso la chiarificazione allo xilolo ed il montag-
gio al halsamo in molti ssimi altri cm:i r endendo così più spedilo ed 
agevole il lavoro. 
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PnoVASOLI L .. ( 19•1.( I . Gli :ifìdi delle rose · no ia I.a · Macrosìph11111 ro.<ae L. · Boll. Zoo!. 
Ag r. e Bachi<'. M ilano, Voi. Xl - 1941. 
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